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Carissimi
Confra te lli,
pubblichia mo
alcune brevi
not izie, alc une
buo ne, altre
tris ti, accadute
in diversi ambiti
della no stra vita
in tutto il
mondo.
La Redazione.
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N ell~ scorso mese di ma ggio , P. Br uno Hid­

ber. re dentorista della Provincia Svizzera, ha preso
possesso quale Pres idente dell 'Accademia Alfo n­
siana in Roma.

P. Hidber (nato nel 1943) , si é specializza to in
Teologi a Fon damen tale e Dogmatica in Germa­
n ia. Ne l 1977 iniziò il suo insegnamen to presso
l'Accade mia . D al 1989 e sino ad ora, é stat o Vice­
pr esidente.

Dal 1982, insegna anche presso il Pontificio

Ate ne o Sant'Anselmo e é membr o del Consiglio di
redazione della rivista "Th eologie der Gegenwart",
L'expresidente, P. Sean Cann on (nato nel 1940) , in
ottobre ha assunto la carica di Vicepresidente .

Dottore in Diritto Canonico e naturale, della
Prov incia di Du blino, é stato Pr esidente dell'Acca­
demia per due tr ienni (89-91 e 92-95 ). D al 1983 al
1989 é sta to Vicepresidente, Dal 1978 al 1984, é
stato anche Consulto re de lla Congregazione per i
rel igios i e Istitut i Laica li.

(N ella fo to iII allo, da sinistra a destra, P. Cannon, P.
f ilali Manuel Lasso - Superiore Generale - e P. Hidber).

UN A NOTIZIA DAL NIGER

Viceprovincia le del Nige r (V iceprov inc ia di
Niamey), ci invia la seg ue nte notizia: Nello scorso
mese di marzo, il Padre J ean Ma re Corn ier é
stato attaccato da quattro Tuareg, mentre stava
lavorando a un pozzo a circa 8 km . da Bermo.
U na missione dove vivono sopra tutto membri
della tribù "Peu lh Bororos" ded iti all 'allevamento
del best iame.

I Tuareg sono arrivati cavalcando camme lli
e armati di fuci li e granate.

Dopo aver fatto sa lire P. Jean Marc nella sua
auto, ass ieme ad alt r i due e ad alt re tr ed ici
perso ne che lavoravano a l pozzo, co ndussero tutti
a 40 km . di di stanza al No rd di Bermo e lo

abba ndonaro no in aperta campagna . Dissero al
Padre che avr ebbe do vu to mor ire. nonost ant e
questo, i lavori pe r il pozzo so no continuati,
protetti però dalla polizia .

Scrive il Viceprovinci ale: HIf nostro morale é alto
e Wl giorno speriamo di ritrovare l'auto ". I membri
della tribù "Peulh " hanno preso l'a ccad uto come
un 'offesa perso nal e e affermavano : "hanno preso la
nostra auto ... ci hanno dichiarato guerra H. Difa tti,
nonostante la tr egua co ncordata , ne lla regio ne c'é
mo lta te ns ione e mol ti furti di best iame.

Sino a ll' inizio di novembre, l'a uto no n é sta ta
ancora ritrovata .
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INCONTRO DI ìvIISS IONAR I LA IC I

Nella [oto i partecipanti al radun o dei missionori laici a A parecida,
Bras ;ie, dal 28 al 30 luglio 1995.

D al 28 al 30 luglio di

q uest' a nno, si é te nut o, in
A parecida. il primo incon­
tro de i miss io na ri laic i re­
den torist i del Brasi le.

L 'i nco ntro si é svo lto
sulla base del doc ume nto
del Seure ta r ia to G e nera le e
sulle decisioni del Capitolo
Generale de l 1991. Si é ce r­
cat a un a più gra nde com u­
nione fratern a tra lai ci e
co nsacra ti e una maggiore
partecipazione alla missione
reden to rista . Hanno preso
pa rte a questo inc o ntro, ra p­
presenta nti di q uas i tutt e le
unità del Brasile. oltre ai
due ra ppresen ta nt i del Se­
aretar ia to Genera le Rede n­
tor ista p e r la Collabora­
zio ne co n i Laic i: i Pad ri
Guilher mo G iraldo della
Colombia e Stanislaw Vrò­
bel, Cons igliere G e nerale.

I pa rtecipanti hann o ri-
flettu to anche sul fa tt o che "il sogno primitivo di
A lfonso Maria de ' Liguori, non si limita va ai re­
dentoristi, giacché il carisma può essere vissuto an­
che dai laici ".

In un clima fes to so, fra te rn o, di sca m bio d i
risp ettive esp e rie nze e di celebraz io ni, so no
nate iniziative, ch e posson o es sere ria ssunte in
alcune decisioni che qui r ife r ia mo :

l - Aumentare e siste rna tizza re la relazione
tra laici e consacrati, ce rca ndo interscarnbi di
esper ie nze e l'approfondimento della spiritua­
lità redentori sta , per un a crescita fraterna.

2 - Creare meccan ismi e co nd izio ni a tte alla
for mazio ne del Re de n to ri sta , consacrato o
la ico, avendo come scopo ultimo . la missione.

3 - O rganizza re com miss io n i o gr upp i di
coo rd ina mento e d i an imazio ne a livello na zio­
na le e a ll' intern o delle singo le unità redento ri ­
ste . Prima del giugno 1996 , tutte le unità deb­
bo no nominare Uil rel igios o e un laico ch e fa­
ra nno parte del gr uppo nazio na le .

4 - E ' sta to p rogram mato un secondo incon­
tr o di rappresentan ti de i co llabora to r i laic i re­
dento ris ti a livello nazio nal e. Q uesto incont ro si
terr à nel ge nna io o febbra io 1947 nella Provin ­
cia di Rio de Janei ro .

Fa nno parte del Segreta r iato G en erale Re­
dentorist a per la Collabo raz io ne con i Lai ci: P.
Sta n is law Vr òbe l (Gove rn o Genera le ); A lic ia
Vo n Stamwitz (E UA); M irolasw a Bryn zk a

( Po lo nia ); P . Sabatino Majorano (Italia ); P .
Guilhermo G ira ldo (Co lo mb ia ) ; Larry
Shepherd (C a nadà); P. Sta n Mellet (Irla nda ); P.
Rarn òn Fruto (Filippine ).

G li incon tri p rom ossi da l Segreta r ia to, si

moltiplicano. II primo ebbe luogo in Irlanda , co n
la partecipazione di rappresentanti di tutte le
Provin ce e V iceprov ince del No rd Europa. In
seguito si é tenuto in Colo mbia l' incontro dell e
uni tà del Cono Nord dell 'A merica La tin a. II
te rzo, in Polonia per le lingu e slave. Nelle F ilip­
p ine si é tenu to q uello oer le unità dell'Asia e
dell'Ocea nia . I prossimi sa ranno quelli in Ca­
nadà per l'America del Nord e in A rge ntina per
il Cono Sud dell 'Ame rica Latina.

Pa d re Vròbel, ha così ri assu nto il lavoro del
Segretar ia to: "Vi sono due cose importanti, che si
debbono fa re: da parte nostra, prendere coscienza
dell 'impo rtanza della collaborazione con i laici e
questi, a loro volta, debbono prendere coscienza
delle loro responsabilità nella Chiesa e della m is­
sione del nostro carisma. I laici hanno il loro posto
nella Chiesa, W IO spazio che deve essere occupato.
Se non vi sono religiosi, se mancano le vocazioni, i
laici devono partecipare sempre più nell 'apostolato.
II primo obiettivo degli incontri da noi promossi, é
quello di condividere esperienze delle diverse unità
della Congregazione, per .mparare gli uni dagli al­
tri".
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RIPOSA A LIGUORI

Mons . T ho m as G uilher­

me (W illiam ) M urp hy é morto
ilo giugno del corrente anno, in
SanLouis, nello St at o del Mis­
so ur i, St ati U nit i.

Na to il lO dicembre 191 7
nella città di Ornaha, Nebras ka,
fece la sua profes sione nella
Congregazione il :2 agosto 1938
e ve'nne ord inato pre sbite ro il
29 giug no 1943.

T homas fec e pa rte del
primo gruppo di missionari re­
dentoristi nordarnericani in­
via ti nel Nord del Br asile .

Nel 1958, fece ritorno negli
St a ti U nit i, per assumere la C:1­
rica d i re tt o re del se m inar io maggiore della sua
Provincia di San Louis.

N ell' o t tob re 1962 é sta to nominato vescovo
della d ioc esi di Juaze iro in Brasile, appe na eretta.
Vi lavorò per 12 ann i.

Per problem i di salute. chi ese di essere sosti­
tuto nella carica di vesco vo dioc esano e ve nne in­
via to a Sal vador d i Ba hia, co me ve scovo ausili are,
dov e rimase 2 1 anni.

Aggrava ndos i se mpre più il suo st a to di sa lute,
ne l no vembre 1994. fu costre tto a rientrare negli
Sta ti Uni ti per farsi cur a re . Q ui, come detto, con ­
cluse la sua es iste nza terrena. I fune ral i si so no
svolt i 1'1 1 giugno sco rso .

P . Norma n M uckerrna n, suo co mpagno per
mo lt i a nni , ha tenu to l' omelia nell a m essa ese­
quia le.

Mons. Lucas Mo reira Neves , Preside nte della
Confe re nza Episcopale del Brasil e e Card ina le Ar­
civescovo di Sa lvador di Bahia e ra pres ente al fune­
ra le . Ha portato una tes t imo nianz a che pubbli ­
ch ia mo, as sie me a una preghi era scritta da Mons.
Thomas, qua le no stro omaggio (pag. 4) .

Se il grano di frumento more...

St oricamente, il nome della fam iglia Liguori,
divenne fa moso grazie al suo più illust re compo­
ne nte, Sa nt'Alfo nso Maria, Fondatore della Con­
gregazione del SS. mo Red entore .

Da un punto di vista ge ogra fico , 'Liguo ri' é il
nome di un bel pezzo di terra nel Missouri, a 70
Km. da Sa n Louis, ne uli Stat i U n iti d 'America .
Non é né un pa es e, né una città . E neppure un
villaggio. E ' un territorio "sui ge ne ris" co mpleta­
me nt e rede nto r ista . A l ce ntro vi é il ci mit ero, sug-

uest ivo e sobrio, co n un Cal­
~a r io e p icco le p ietre bia nch e
per le tombe di padri e fra ­
te lli e p ie tre ro sa per qu e lle
delle monache reden tori­
st ine .

Attorno a l cimitero , ai
quattro punti cardinali, il
conve nto dei padri, il C entro
San Cl emente per padri in­
fe rmi o an ziani o pa rap legici,
il mo nastero delle redentori­
st ine e un a sofistica ta Casa
E d itr ice. la meglio organiz­
zata d i tutt e le ed itr ici cattoli­
che degli Stati Unit i. Tutte le
costr uz io ni in mezzo a un
pa rco se mp re ve rde .

Aveva reso a Dio la sua a nima luminosa, in una
sta nza della clinica Sa nta Ma r ia, in San Louis
Benché avesse ch iesto di esse re se polto nel luogo
clave sarebbe morto, fu invece sepolto nel cim i­
tero d i Liguori. Dopo anni d i soffe re nza, dolori e
angust ie soppo rta te co n grande sere nità, mani fra­
terne hann o conse unato Mons. T hornris alla terra
accogliente per il suo ultimo r iposo .

So no ve n uto a Sa n Lou is. pe r i fune ra li d i
Mons . Thornas, pe r esp rimere pubbl icamente
l'i mmensa grati tud ine dell'A rcidioces i d i Sa n Sal­
va do r, per i 2 1 anni di straordina rio servizio che
eg li rese, dopo ch e decise d i venire nell 'A rcidio­
cesi come a usiliare , invec e che tornare nella sua
patria , ne lla te rra de lla sua fa mi glia carnale e
de lla sua fam iglia sp ir itua le re de nto r ista . T utte e
due le avrebbero riservato uri 'acc ocli en za stra o r-
din aria. ~

Son o qu i anche per mani festare la m ia perso­
na le ricon oscenza per i quasi o tto a nni di p ie na
collaborazione che ho (l'Iuta da lui, du ran te il mio
minist e ro pasto ral e in Bahia .

Dopo la cel ebraz ion e della messa, abbiamo ac ­
compagnato in p rocess ion e Mo ns. T horn as s ino al
cim ite ro, po st o a 300 me tri dal Centro di sa lute.
M e ntre il suo corpo ven iva deposto nell a tomba
ap erta ai piedi de l C ro cifisso , al ce n tro de l cimi­
tero, per tut to il te mpo avevo p resenti i du e signifi­
ca ti del gest o . La parola cimi tero, in greco s ignifica
luogo del so nno e del riposo. Qui, nell a p iccola
terra di Liguo r i, Mo ns. Thornas rip osa da i suo i la­
vo r i e soffe re nze, nell'attesa della r isurre z ione dei
morti. Le fosse de l cim ite ro, so no a nc he immagine
d i qu elle dove deponiamo la se mente . "Se il grano
di frumento I/On muore, non darà frutto". Ne lla terra
d i Lig uori, Mo ns. Tho rna s e com e un se m e che
dara frutto.



RI COI~J)!\NDO P. CA PONE

P.Domenico C apo ne é

deceduto in Roma il 2l g iu­
gno dci co rren te a lino, a l­
l'et à di RR a nni.

Na to a S iracusa il ] mag­
gio 1<)07, Ieee la sua profes­
sio ne nell a Co ngregaz ione
(ne lla Provincia d i Napo li) il
l) d ice mbre Il)22 ed é s ta to
ord inato sacerdo te il 12 o t­
tobre 1<) .10.

Do ta to di un a gra nde ca­
pacit à pcr l' insegn nm c nto,
dal 1<)] I a l 1<)] <) , P. Ca po ne
fu professore d i filoso fia e
lett eratu ra ital iana; da l 1<)42
a l 1<)47 insegn ò teolog ia mo­
ra le p resso lo s tu de nta to
de lla sua Provinc ia . Ha lavo­
ra to int en sam ente a lla for­
ma z io ne de i futur i miss ionar i, spec ia lme nte negli
ann i 1<)42 - 44.

Si spec ia lizzò in filosofia presso l' Università
G rego r ia na in Roma e in T eologia in Francia. Dal
]l)()] , per incarico ricevu to dalla Sa nta Sede, s i é
ded ica to al la ri o rua nizzazion e e rev isione de lle
Rego le d el l' Ordin~ dell e Suore Re de ntor ist e, E'
stato a nche co nfesso re di num erose com unità di
religiose in Roma.

S i distinse sop ru tut to, per il suo lavoro presso
l'Ac cademia A lfo ns ia na di teologia in Roma, a lla

qua le restò legato da gli in izi
nel 1947 e de lla qua le fu
presid ente dal I l)()9 a l 198.1 .

Nel I l)()6, P. Capo ne ha
co llabora to a Ila fon da zione
de i teolog i mo ralisti ita lian i.

Ha ins egna to T eologia
Mora le a Napo li da l 1l)()8 al
1<)87 e dal 1<)68 al 70, a nch e
a lla Po ntific ia Università
La ter an ense, ma dovett e ab ­
ba ndonare l' inca r ico a ca usa
di un in fart o .

A ppassio na to d i Sa nt'A l­
Ionso, P. Capo ne s i é dedi­
ca to inte nsa mente a lla no­
st ra s to r ia redentorista , al
nostro Fondatore e al nostro
car isma . Frutto d i qu esti
stud i, so no le diverse opere
pu bb licat e, sp ecia lme nte ne-

gli u ltim i ann i.
P. A ntonio D i Masi, Superiore Provin cia le di

Napoli, così sc r ive di lui: "Rischiano di passare in
secondo piano le qualit à del nostro confratetlo, la
sua giovialità, L'entusiasmo che riusciva a trasm ettere
ai giovani, J'interesse che egli non ha sm esso di colti­
vare verso la vita e il fut uro della sua Provincia. NOI/
possiamo altresì dim enticare lo di lui laboriosit à che
lo ha accom pagnat o fi l/O alle ultime ore di vita, im ­
pegnandolo in ricerche e prcgctti di pubblicazioni tut­
tora il/edite, e che - all'età di 80 anni - lo ha portato
a intparare l 'uso del computer".

PR EGHI ERA DEL PELLEG RINO

11 0o ignore, vo i sa pe te meg lio di me che sto

invecchiand o e che in U II giorno , il mello
pen sat o, mi troverò vecch io. ~

Liberant i da ll'a b itud ine fatale d i cr ed e re che
su qu als ias i cosa e in qua ls iasi occa sione, abb ia
q ua lcosa da d ire.

Libera rni dal deside r io d i me tt e re ord ine
nel la vita deuli a ltr i.

Rend imi 7- irIessivo, ma no n ma lincon ico ;
se rvizievole , ma non un autoritario .

Sembra una pena non poter usare tutt o il mio
imm en so ca p ita le di saggezza , per ò tu sai,
S ignore, che desid ero co nserva re s ino al la Iinc,
alc un i a m ic i.

Conserve rò la mia me nte libe ra dal co nta re
se nza fine picco li de tt agl i. C hiud i le m ie lab bra ,
affinc hé non parli dei mie i do lori e de lle mi e
soffere nze. A umenta no e il desid erio d i par larn e

cresce ogni vo lta di pi ù.
No n m i a t ta l'do a ehiedere suIlic ie nte buona

vo lontà per va lu ta re le stor ie degl i a ltri . A iutam i
per ò a sopportarle co n puzicn za .

No n vog lio chied ere una memoria perfetta.
ma una progressiva umilt à e una se mpre mino re
's icur ezza in fall ibile ', quando i miei rico rd i non
co inc ido no con quelli degli a ltri. lnse una mi la
glor iosa lezi on e che qua lch e vo l t ~ posso
sba glia re.

Co nserva m i ra gion evolm ent e amabi le. No n
dom ando di esse~e un sa n to ! E ' co sì difficil e
vive re co n alcuni di ess i. Un vecchio br ontolon e
é un a dell e pr ime opere de l demon io.

Dammi l 'ab ilit ù di scop r ire co se buone in
luoghi imprevist i e tal e nti in perso ne inspe ru te .

Do nami la graz ia d i sa pe rlo dire".

Motis. 17lOfIl (~ S lvuuo.« Mlllphy, C.Ss.R.
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JOSE IGNACIO ALEMANY VESCOVO DI CHACHAPOLLAS

Nella foto Alemany, l'ultimo a destra in piedi, COIl la comunità di Piura,

dove era superiore prim a della nomina a vescovo.

I l17 agosto scorso , il re­

dentorista P. José Ign acio
Alemany, é sta to nomina to
vescovo di Chachapollas in
Perù.

P . Alemany appa rt iene
alla Provincia di Madrid e
lavorava nella Viceprovincia
del Perù Nord.

E' nato a Madrid il 27
gennaio 1934, dove sin da
bambino ha frequentato il
nostro Santuario del Perpe­
tuo Soccorso. E ' stato ordi­
nato sacerdote 1'11 genna io
1959.

L e sue prime attività
come redentorista, sono
sta te professore e socio del
se minario in Spagna.

E ' sta to uno dei primi, nel
1963, ad essere invia to in
Perù, dove inizia lmente la­
vorò co me professore in se­
min ario . U n anno dopo, é
stato nominato superiore
della comunità , composta da
9 membri appartenenti a
sette nazionalità diverse.

In seguito divenne sup eriore della comunità
di Lima e, per molti anni, fu a capo del gruppo
missionario. E ' stato anche Viceprovinciale dal
1984 al 1 990, Al momento della nomina a ve­
scovo, era superiore di Piura.

Si é se mpre impegnat o mo lto ne l lavor o mis­
sionario e vocazionale ed é stato anche respon­
sabile della pastorale vocazionale diocesana.

Dal 1988 lavorava nel movimento
"Evangelizzazione 2.000" quale - responsabile
della regione. Ha scritto molto ce rcare di fo­
mentare la pietà popolar e.

Ale ma ny ha ora assunto la cura pastorale
della Diocesi di Chachapollas: un territorio
nella for esta vergine, di 2 1.659 km. quadrati , nel
Nor dest del Perù, con circa 300.000 abitanti.

Ch achapollas situa ta a 2.400 metri, é una
città fondat a dagli Spagnoli quattro sec oli fa' ed
é se de vescovile dalla met à del sec olo scorso.

Conta 21 preti, met à peruviani e metà stranieri,
in maggioranza spagnoli. Vi sono circa 20 comu­
nità re ligiose.

La diocesi ha 23 seminaristi maggiori, due
dei qua li sara nno ord inat i pre ti quest'a nno e
uno diacono. A ltri qua ttro saranno ord inati
l'anno prossimo . La diocesi conta circa 1.800 ca­
tec histi e una radio emittente che copre l'intero
territorio.

Mons. Angel Francisco Simòn Piorno, spa­
gnolo e vescovo della diocesi negli ultimi tr e
anni, é stato trasferito alla diocesi di Cajamarca.

I principali problemi che il nuovo vescovo do­
vrà affrontare sono: disp ersione della popola­
zione, ca tt ive comunicazi oni - non vi sono stra de
as falta te - mancanza di luce elettrica. La si trova
soltanto nella Capitale e in un 'alt ra città. La pre­
senza di molti protestanti.

C.Ss.R. COMMUNICAT IONES : N° 117 Novembre 1995
Case lla postale 2458 - Rom a - OOlDO - Italia

Responsabile : Ge raldo Rodrigues
Traduzione: Tito Fur lan

Stampa e spedizione: Anth ony McCrave

Il - 5



Per l' Anno co mmemorativo
del tricentena rio de lla
nasc ita di Sa nt 'Alfo nso
( 1696-1996) la Commissione
Preparatoria Centrale ha
pre para to un po ster speciale
e un poster con il volto di
sant'Alfonso (in questa
pagina).
Chi vuole può an che
acquistar e la diap ositi va
(slide) di lO x lO cm. ($60
USA) .
Le ord inazio ni si possono
fare dire ta mente a
Mate rdomini.
Si può anche paga re
attraver so l'Econom ato
Generale della essoR.
Si deve aggingere 19% di
tasse e le spese po sta li).
Le richieste devono arrivare
a Materdomini prim a del 15
gennaio 1996.

POSTER DI SANT' ALFONSO

Il poste r e il vo l t ~ di sa.nt'A.lfonso so no dispo nibili
In vane misure:

1) 100 poster 50 x 70 cm (co n 10 cm in bianco giù
per scr ivere) : $31 US A .

2) 100 pos ter 35 x 50 cm : $22 USA.

3) 100 poster 25 x 35 cm: $16 US A.

4) 100 carto line doppie: $10 USA.

5) 100 cartoline doppie in ca rto ncino lucido:
$11 USA.

6) 200 cartoline : $12,5 USA.

7) 200 im maginett e 7,5 x 13 cm: $6,3 USA

8) 200 immaginette 7,5 x 13 cm , ca rto ncino lucido:
$7,5 USA.

Pcr ordina re:
Va lsclc T ipogr a fi ca
83040 Matcr dornini A V
Italia.


